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Oggetto:   riunione del 30/9/10. Informativa DPNI attivazione Turni individuali.  
 
Durante la riunione in oggetto, abbiamo appreso che la società intende dar seguito ai turni 

individuali nella divisione DPNI a partire dal 4 di ottobre pv., tra 4 giorni.  
Nel ricordare le procedure di raffreddamento trasmesse dalla scrivente in data 9 agosto 2010, 

a cui non è seguita alcuna convocazione, rammentiamo che il sistema di turnificazione ipotizzato 
(turni individuali su base mensile o plurisettimanale) stravolge il preesistente sistema, caratterizzato 
da turni collettivi su base annuale/semestrale; rammentiamo che i turni mensili o plurisettimanali 
ipotizzati, salvo rare eccezioni, non sono motivati da esigenze tecniche e produttive; rammentiamo 
che la flessibilità dell’orario di lavoro negoziata per il personale dei treni tiene conto delle 
corrispondenti rigidità determinate dai turni collettivi storicamente applicati in Azienda. 

Pertanto, la lamentata violazione di quanto convenuto ai punti  4.2.2 lettera e) e 4.2.4 lettera 
a) dell’art. 2 del Contratto Aziendale, nonché la violazione delle procedure negoziali per la 
compilazione dei turni di servizio del personale dei treni (art. 22 punto 2.14 del CCNL e  art. 14 
punto 2.8 del Contratto Aziendale), non rappresenta unicamente una sottrazione di specifiche 
prerogative sindacali a tutela degli interessi dei lavoratori, ma anche e soprattutto una alterazione 
delle condizioni base (turno collettivo annuale/semestrale) su cui è stato costruita l’intera normativa 
di lavoro del personale dei treni. 

Premesso quanto sopra, si diffida la società dall’attuare i propri intendimenti. 
Con la presente comunicazione si reitera la richiesta d’incontro ai sensi del punto 4.1 

dell’art. 2 del Contratto Aziendale e l’attivazione delle relative procedure di raffreddamento 
conciliazione e di cui al comma 2 art. 2 della legge 146/90 e successive modifiche e integrazione. 
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